
COMUNE DI BADESI
PROVINCIA DI SASSARI

Via Risorgimento, 15 -  07030 Badesi

COPIA
Area Affari Generali e Politiche Sociali
tel. 079683142 - fax 079684164 - email: comune.badesi@tiscali.it

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

N° 11     del Reg.
DATA   20-01-2021

OGGETTO: Determina a contrarre per affidamento del servizio di
"Responsabile Protezione Dati" (DPO) dell'Ente ai sensi del
Regolamento Ue 2016/679 GDPR sulla protezione dei dati
personali. Trattativa diretta sul MEPA CIG Z593049A7F

L’anno  duemilaventuno, il giorno  venti del mese di gennaio, in Badesi nel proprio ufficio;

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto che
- con decreto del Sindaco n. 20 del 22.05.2019 è stata attribuita la responsabilità dell’Area Affari Generali e
Politiche Sociali, alla Dott.ssa Giovanna Maria Morittu, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. d) del D.Lgs
267/2000;
- con delibera di Consiglio Comunale n. 21 in data 03.06.2020 è stato approvato il Documento unico di
programmazione (DUP) per il periodo 2020/2022;
- con delibera di Consiglio Comunale n. 22 in data 03.06.2020 è stato approvato il bilancio di previsione
finanziario per il periodo 2020/2022;
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 26.10.2020 è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione (PEG) 2019/2021;
Premesso che il 25 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 c.d. GDPR
(General Data Protection Regulation) che stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di tali
dati;
Rilevato che il summenzionato Regolamento è direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri
dell’Unione Europea ed è entrato in vigore il 25 maggio 2018;
Considerato che con il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 viene recepito nel nostro ordinamento
giuridico il “principio di accountability” (obbligo di rendicontazione) che impone alle Pubbliche
Amministrazioni titolari del trattamento dei dati:
a) di dimostrare di avere adottato le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di
sicurezza adeguato al rischio, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della
natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità
e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche;
b) che i trattamenti siano conformi ai principi e alle disposizioni del Regolamento, prevedendo, altresì,
l’obbligo del titolare o del responsabile del trattamento della tenuta di apposito registro delle attività di
trattamento, compresa la descrizione circa l’efficacia delle misure di sicurezza adottate;
c) che il registro di cui alla lett. b), da tenersi in forma scritta - o anche in formato elettronico, deve
contenere una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative e che su richiesta, il
titolare del trattamento o il responsabile del trattamento sono tenuti a mettere il registro a disposizione
dell’autorità di controllo;
Tenuto conto, inoltre, che il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 ha:



reintrodotto l’obbligatorietà della redazione del documento programmatico sulla sicurezza (DPS),
obbligo previsto dal D.Lgs. 196/2003 e abrogato dal Decreto Legge n. 5 del 9 febbraio 2012,
convertito dalla legge n. 35 del 4 aprile 2012;
rafforzato i poteri delle Autorità Garanti nazionali ed inasprito le sanzioni amministrative a carico di
imprese e pubbliche amministrazioni, in particolare, in caso di violazioni dei principi e disposizioni
del Regolamento, le sanzioni, per le Pubbliche Amministrazioni, possono arrivare fino a 20 milioni
di euro (art. 83);

Visto l’art. 37 del Regolamento europeo, secondo cui gli organismi pubblici sono tenuti a designare un
Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer o DPO) che assicuri una gestione corretta dei
dati personali negli organismi pubblici, il quale può, ai sensi del comma 6, essere un dipendente del titolare
del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere la funzione in base ad un contratto di
servizio;
Dato atto che i principali compiti del DPO, il cui nominativo andrà comunicato all’Autorità di Controllo e al
pubblico, saranno quelli di:
a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai
dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal presente regolamento nonché
da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati;
b) sorvegliare l'osservanza del presente regolamento, di altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri
relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l'attribuzione delle responsabilità, la
sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di
controllo;
c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35;
d) cooperare con l'autorità di controllo;
e) fungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per questioni connesse al trattamento, tra cui la
consultazione preventiva di cui all'articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a
qualunque altra questione. sensibilizzare e consigliare il Titolare in merito agli obblighi (misure e procedure
tecniche e organizzative) derivanti dal Regolamento;
Considerato che:
- tra il personale interno dell'Ente non sono presenti le professionalità necessarie a ricoprire il ruolo del DPO
che, ai sensi dell'art. 37 del GDPR, deve essere dotato della “conoscenza specialistica della normativa e delle
prassi in materia di protezione dei dati e della capacità di assolvere ai compiti di cui all'art. 39” del
medesimo GDPR;
- è necessaria un adeguata formazione del personale dell’Ente affinché possa essere aggiornato sulle nuove
normative;
Visto che con Determinazione del Responsabile dell’Area Affari Generali e Politiche Sociali n. 213 del
30.07.2018 è stato affidato alla S.I.P.A.L. s.r.l. con sede in via San Benedetto n. 60 – Cagliari (CA), P.IVA
02848400921 l’incarico per ricoprire la funzione di DPO del Comune di Badesi per gli anni 2018-2020;
Considerato che l’incarico di cui alla determina sopra citata risulta essere giunto a scadenza in data
31.12.2020;
Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, nel favorire sempre di più il ricorso a
centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede:
- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità

prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e
art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del d.L. n. 98/2011 (L. n.
115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità
amministrativa;
l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di
energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete
(art. 1, commi 7-9, d.L. n. 95/2012, conv in legge n. 135/2012);



l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione�
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del d.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti
di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art. 1,
comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge
30.12.2018 n. 145). Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e
costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del citato decreto legge n. 95/2012;

Verificato che:
- il servizio di designazione Responsabile di Protezione dei dati, nonché formazione specialistica dei
dipendenti comunali non rientra tra le convenzioni-quadro attive, perciò non è possibile approvvigionarsi ai
sensi del’att. 26 della legge 23/12/1999, n. 488;
- i servizi in oggetto risultano presenti nel catalogo del portale telematico della Consip, al Bando "Servizi"
Categoria "Servizi di Supporto Specialistico" offerti dalla Ditta S.I.P.AL s.r.l. – Servizi Integrati alla Pubblica
Amministrazione Locale, con sede in via San Benedetto n.60 – Cagliari (P.IVA 02848400921) che risulta in
possesso di comprovata esperienza nel settore;
Visto l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 secondo cui le amministrazioni possono procedere
all’affidamento diretto di appalti di importo inferiore ai 40.000 euro anche senza previa consultazione di
due o più operatori economici;
Visti: l'art. 192 del D.Lgs n. 267/2000 e l’art. 32 del D.Lgs. n 50/2016, in particolare il comma 2 “Prima
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”
Ritenuto di riassumere, nel presente atto, gli elementi necessari e principali della manifestazione della
volontà di contrarre, precisando che:
- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla Designazione Obbligatoria del
DPO (Data Protection Officer) Responsabile della protezione dei dati, imposta dall’entrata in vigore del
Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679;
- l’oggetto del contratto è l’affidamento dell’incarico di DPO e la formazione specialistica dei dipendenti
comunali;
- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento tramite trattativa diretta sul MEPA;
- la durata dell’incarico è triennale, per n. 03 anni, 2021-2022-2023 sino al 31-12-2023;
- la forma del contratto è la sottoscrizione in forma digitale dei documenti generati automaticamente dal
MEPA;
Ritenuto, per le motivazioni sopra esposte, di ricorrere alla procedura di affidamento diretto, mediante
richiesta di offerta, conforme a quella presentata sul portale telematico www.acquistinretepa.it ai sensi
dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti, da parte della Ditta S.I.P.A.L . S.r.l. (P.IVA
02848400921);
Acquisito il codice identificativo di gara (C.I.G.) n. Z593049A7F
Visto il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), INPS_23064193 dal quale risulta la regolarità
dei versamenti contributivi e dei premi accessori, con scadenza il 13.02.2021;
Precisato che l'incarico deve intendersi come incarico professionale che, prescindendo da obblighi di
presenza fissa, non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro dipendente con questo Ente né di
collaborazione coordinata e continuativa;
Dato atto, inoltre, che trattandosi di fornitura di beni e / o servizi di importo inferiore ai 40000 € per
l’affidamento e la relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 36
comma 2 e nell’art.32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016:
- art. 36 c. 2. “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35,
secondo le seguenti modalità:
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più

operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta”;
-art. 32 c. 14. “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della



stazione appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore
a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite

posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri”.
Ritenuto opportuno provvedere tramite trattativa diretta sul MEPA con un unico operatore ai sensi della
normativa vigente, in quanto tale sistema consente di personalizzare la descrizione dei beni, di inserire
specifiche condizioni contrattuali, nonché di ottenere condizioni economiche più vantaggiose e costituisce
una modalità di negoziazione semplificata rispetto alla RdO;
Ribadito che:
- il contratto ha per oggetto la nomina di una figura professionale esterna di DPO;
- per l’aggiudicazione del servizio, il contraente è stato scelto mediante affidamento diretto ai sensi dell’art.
36 , c. 2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016, tramite ricorso della trattativa diretta con un unico operatore su
MEPA;
- che sarà attivata su MEPA la procedura di Trattativa Diretta con la ditta S.I.P.A.L. SRL, Via San Benedetto, n.
60 - 09.129 Cagliari(CA) P. I. 02848400921;
- le clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nella lettera di invito alla trattativa diretta allegata al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;
- che il prezzo massimo di aggiudicazione per 3 anni, posto a massimale d’asta è pari a € 8.100 (IVA esclusa)
suddiviso nel seguente modo:
1) Costo del Servizio DPO € 5.700 (oltre IVA di legge);
2) Costo della Formazione € 2.400 *
* L' imponibile per formazione è esente IVA ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 633/72 così come dispone l'art. 14
comma 10 della legge 537 del 24.12.1993;
- che il termine per la presentazione dell'offerta scadrà in data 22.01.2021 alle ore 18:00;
- le clausole essenziali del contratto sono:
- il rispetto dei tempi di erogazione del servizio indicati nelle Condizioni d’acquisto presenti nel Catalogo del
fornitore abilitato MEPA;
- sottoscrizione del patto di integrità;
- dichiarazione di cui all'art. 80 del D.Lgs 50/2016
- relazione dettagliata del servizio offerto;
- l'acquisto verrà perfezionato con le modalità e nelle forme previste nel MEPA con la stipula del contratto e
la trasmissione dell'ordine generato dal sistema sottoscritto con firma digitale;
- che per quanto sopra esposto, si procederà ad affidare la fornitura in oggetto tramite trattativa diretta,
rivolta ad un unico operatore economico;
Ritenuto provvedere in merito;
Richiamato l'art. 1, comma 629, lett. b, della L. 23/12/2014, n. 190 (legge stabilità 2015) di attuazione del
sistema dello split-payement (scissione dei pagamenti tra imponibile ed IVA);
Visto il D.Lgs. 23/06/2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge
5/5/2009, n.42” e ss.mm.ii.;
Visti:
- il regolamento di contabilità;
- la L. 241/1990 e ss. mm.;
- il D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";
- il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 c.d. GDPR (General Data Protection Regulation);
- il D. Leg.vo 18.08.2000, n. 267 “T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli EE.LL”;

D E T E R M I N A

1) di approvare la lettera d’invito alla trattativa diretta sul MEPA (mercato elettronico pubblica
amministratore) allegata al presente atto e che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso;
2) per i motivi sopra menzionati, che il presente atto assume valore di determinazione a contrarre ai sensi
dell’art. 192 del D.Lgs n. 267/2000 e dell’art. 32, c. 2, del D.Lgs n. 50/2016;



3) di ricorrere, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lettera a) del D.lgs. n.
50/2016, alla trattativa diretta, con la Ditta S.I.P.A.L. s.r.l. con sede in via San Benedetto n. 60 – Cagliari
(CA), P.IVA 02848400921 mediante richiesta di offerta;
4) il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di dotare il Comune di Badesi della figura
obbligatoria del DPO;
5)  l’oggetto del contratto è l'affidamento del servizio dell'incarico di DPO ;
6) la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto, ai sensi degli art. 36, comma 2,
lettera a) e 37 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante trattativa diretta con un unico
operatore, in considerazione dell'importo posto a base di gara sotto la soglia di € 40.000;
7) l'importo complessivo, per n. 3 anni, posto a base di gara è pari a € 8.100,00 (IVA esclusa) composto da:
-  Costo del Servizio DPO € 5.700 (oltre IVA al 22%);
- Costo della Formazione € 2.400 *
* L' imponibile per formazione è esente IVA ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 633/72 così come dispone l'art. 14
comma 10 della legge 537 del 24.12.1993;
8) l'affidamento dell'incarico decorrerà dalla data di stipula del contratto sul MEPA ed avrà una durata
triennale;
9) la forma del contratto è la scrittura privata (data dallo scambio di documenti di offerta ed accettazione
sottoscritti con firma digitale tra Fornitore e Soggetto Aggiudicatore);
10)  il termine fissato per la ricezione dell'offerta è il 22.01.2021 entro le ore 18:00;
11) che il CIG che identifica il presente procedimento è: Z593049A7F;
12) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo
147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;
13) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che, il presente provvedimento non
comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell’ente;
14) l'impegno di spesa verrà assunto con atto separato a seguito di aggiudicazione del servizio;
15) di rendere noto che:

ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990 che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa
Giovanna Maria Morittu;
la stessa dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di
conflitto di interessi, neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente provvedimento;

16) di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet del Comune, all'Albo
Pretorio on-line, così come previsto dal D.Lgs. 33/2013



Il sottoscritto, in virtù delle funzioni e responsabilità conferite con decreto del Sindaco, ha assunto
la presente determinazione.

PARERE:   in ordine alla Regolarita' tecnica

Data: Il Responsabile del servizio
Morittu Giovanna Maria

________________________________________________________________________________
N° 95 del registro della pubblicazione all’Albo Pretorio.

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa,
viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data odierna e per quindici giorni consecutivi, dal
20-01-2021 al 04-02-2021.

Badesi, li 20-01-2021
Il Responsabile del Servizio

Area Affari Generali e Politiche Sociali
 Giovanna Maria Morittu

Copia conforme all'originale  per uso amministrativo.

Badesi, li
Il Responsabile del Servizio

Area Affari Generali e Politiche Sociali
 Giovanna Maria Morittu
(firmato digitalmente)


